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La terapia studiata al San Matteo è basata sugli anticorpi dei pazienti guariti: studio 

internazionale per valutare i risultati 

Plasma iperimmune, il progetto di Pavia 
approvato dalla commissione europea 

 
 

 Pavia 

La Commissione europea ha approvato lo studio sulla terapia contro il Coronavirus, utilizzando il plasma dei 

pazienti guariti, sviluppata al San Matteo di Pavia. «Siamo i leader di questo programma europeo sul plasma», 

esulta Cesare Perotti, direttore del servizio di Immunoematologia e Medicina trasfusionale del Policlinico. 

IL RICONOSCIMENTO 

Il via libera da parte della Ue al progetto "Support-E" consentirà di valutare il 

plasma da convalescente come percorso terapeutico per i pazienti affetti da Covid-

19, in un momento in cui non ci sono ancora trattamenti validati. Il coordinamento è 

affidato all'Eba (European Blood Alliance), l'associazione che riunisce i centri 

sangue dei paesi dell'Unione Europea e dell'associazione europea per il libero 

scambio, che conta 26 membri che complessivamente gestiscono una media di 17 

milioni di donazioni all'anno.«Diversi studi clinici stanno cercando di dimostrare la 

sicurezza e l'efficacia dei trattamenti a base di plasma da convalescente - 

ricordano i membri del consorzio ideatore del progetto, che per l'Italia vede 

impegnati il Centro nazionale sangue, il San Matteo di Pavia e l'Asst di Mantova -, 

ma fino a questo momento non c'è stato un approccio coordinato per armonizzare i 

protocolli, produrre linee guida basate sulle evidenze scientifiche, standardizzare i 

test per il plasma e validare gli esiti della terapia. Attraverso la raccolta e l'analisi 

dei dati dei donatori, dell'utilizzo clinico del plasma e dei pazienti, il progetto servirà 

anche da base per ricerche successive, ad esempio sull'uso del plasma per la 

prevenzione del Covid-19 o sulla produzione di immunoglobuline specifiche. Il 

progetto produrrà anche una valutazione clinica di alta qualità degli studi in corso e 

potrà supportare, anche a livello finanziario, percorsi clinici con eventuali carenze 

di risorse».Il progetto verrà finanziato grazie al programma di ricerca europeo 

Horizon 2020, durerà 24 mesi e vedrà la partecipazione di 12 partner di 9 Paesi. Al 

termine di questi due anni, il gruppo, dopo aver raccolto e analizzato i dati della 

letteratura medica sul tema della terapia da plasma iperimmune, dovrà stilare delle 

linee guida per le cure con il plasma che potranno essere utilizzate da tutti i Paesi 

dell'Unione europea che ne faranno richiesta. 
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LE REAZIONI 

«Il via libera della Ue dimostra come il San Matteo di Pavia, insieme agli altri partner è la locomotiva trainante 

di questo programma europeo sul plasma - afferma soddisfatto Perotti -. Si tratta di un grande orgoglio per il 

policlinico e per la città di Pavia. Tra l'altro il progetto sarà finanziato interamente con fondi europei e ci sarà 

una forte impronta di solidarietà: parte delle risorse, infatti, saranno messe a disposizione dei Paesi più in 

difficoltà, che non hanno possibilità di accesso ai fondi, ma devono comunque offrire ai loro cittadini la 

possibilità di curarsi». 

L'approvazione del progetto è anche un riconoscimento del lavoro e degli sforzi che il San Matteo ha fatto in 

questi mesi di emergenza sanitaria: «La pandemia che ha colpito molto duramente la Regione Lombardia ha 

posto il policlinico di Pavia al centro dell'attività assistenziale e di ricerca e gli ha fatto sviluppare in tempi molto 

brevi un protocollo di terapia con l'utilizzo di plasma iperimmune ottenuto da pazienti convalescenti - aggiunge 

Perotti -. Il progetto europeo coordinato dall'EBA (European Blood Alliance) dà la possibilità all'Italia, con i 

centri di Pavia e Mantova coordinati dal Centro nazionale sangue, grazie all'esperienza acquisita sul campo, di 

avere un ruolo importante nel produrre le linee guida basate sulle evidenze scientifiche sia sulla selezione del 

donatore convalescente che sul prodotto da infondere, dopo una revisione attenta degli studi internazionali in 

corso o già conclusi sull'utilizzo del plasma iperimmune nei pazienti affetti da infezione Covid-19».«La 

pandemia ha generato un forte interesse nell'utilizzo del plasma iperimmune contro il Covid-19 - sottolinea 

Giancarlo Maria Liumbruno, direttore generale del Centro nazionale sangue -. Questo progetto permetterà un 

approccio più armonico al tema e volto alla ricerca di solide evidenze scientifiche, anche in previsione di un 

possibile ritorno del virus o dell'arrivo di altri. Il contributo italiano sarà determinante, grazie anche alla 

partecipazione dei centri di Pavia e Mantova, che collaborano da anni con il Cns».  
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Sale a 22 il numero complessivo dei punti di incontro 
tra persone disoccupate e aziende che cercano personale 

Aiuto all'occupazione con gli sportelli lavoro 
aperti in altri 10 paesi 

 
SIZIANO 

Sale a 22 il numero dei Comuni che ospitano lo Sportello Lavoro. Un servizio gratuito istituito nel 2016 dal 

Piano di zona di Siziano, dove era stato attivato in 12 centri, e ora, dopo la costituzione del nuovo Ambito 

dell'Alto e Basso pavese, esteso anche a 10 paesi della Bassa. Qui, in questi Sportelli gestiti dall'associazione 

Le Torri di Pavia, si incontrano domanda e offerta, si forniscono indicazioni su percorsi di orientamento e di 

formazione e sui percorsi scolastici. «L'obiettivo - spiega Donatella Pumo, sindaco di Siziano e presidente 

dell'Ambito - è quello di garantire ai cittadini pari possibilità di accesso ad un servizio di informazione e 

orientamento sul tema del lavoro. Il notevole stato di difficoltà, in cui si trovano molte famiglie dopo la fine 

del'emergenza sanitaria, ha indotto in sindaci ad estender il numero degli sportelli, in modo da garantire una 

copertura capillare del territorio».Sono 48 i Comuni del nuovo Ambito, 22 quelli che ospitano lo Sportello, 

garantendo 30 aperture al mese. Qui si trova personale preparato, in grado di fornire un supporto «per 

conoscere le opportunità occupazionali offerte dal territorio e avviare una ricerca attiva finalizzata 

all'inserimento o al reinserimento del mondo del lavoro», chiarisce Pumo, sottolineando «la collaborazione 

che, in questi anni, è stata avviata con molte aziende del territorio». E infatti, in un anno, l'attività di front office 

ha contato 647 colloqui informativi e di primo orientamento, 56 ricerche di personale ricevute e gestite, 26 

lavoratori assunti a tempo determinato. «I riscontri positivi avuti nei Comuni dell'Alto pavese ci hanno 

confermato l'efficacia del progetto - sostiene la presidente - e siamo fiduciosi di poter implementare una rete 

efficiente, utile e facilmente accessibile per favorire l'inserimento lavorativo dei cittadini. La collaborazione tra i 

Comuni del nuovo Ambito sta diventando sempre più proficua, in modo da migliorare i servizi alla 

popolazione». Ecco i centri dove si sono aperti i nuovi Sportelli: Belgioioso, Albuzzano, Valle Salimbene, 

Linarolo, Copiano, Torre d'Arese, Corteolona, Santa Cristina, Chignolo e Monticelli.  
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La svolta 
 

La famiglia Cifarelli si riprende tutte le quote 
dal socio Emak Spa 

 
 

  VOGHERA 

 La famiglia Cifarelli è tornata proprietaria al 100% della propria società, la 

Cifarelli Spa. A fine giugno si è infatti concluso l'accordo con la Emak S.p.A. 

che aveva una partecipazione del 30% del capitale sociale della ditta 

vogherese. Le due società proseguiranno la loro collaborazione in ambito 

tecnico, commerciale e distributivo per cogliere future reciproche opportunità di 

business. La Cifarelli, fondata nel 1967, è specializzata nella produzione di 

piccole macchine spalleggiate con motore. La gamma comprende atomizzatori, 

soffiatori, aspiratori per la raccolta di castagne, nocciole e simili, scuotitori per 

la raccolta delle olive ed esporta oltre il'90% del fatturato in circa 80 paesi nel 

mondo. «Il riacquisto delle quote della società - dice Renato Cifarelli, amministratore delegato della Cifarelli 

Spa - rappresenta un rinnovato impegno, da parte mia e di mio fratello Roberto, nella società fondata dai nostri 

genitori. Ringraziamo Emak per il fattivo rapporto di questi anni; purtroppo la scadenza dell'operazione arriva 

in un momento particolare per l'industria che ha portato a queste decisioni. Siamo pronti, insieme a tutto il 

nostro team - continua l'ad - a continuare a puntare sullo studio e sullo sviluppo di prodotti professionali e 

sempre più innovativi. L'entusiasmo e la visione globale ci guideranno nell'affrontare il cambiamento strutturale 

del mercato nel prossimo futuro. In questi ultimi mesi, alcuni nostri macchinari sono stati strumenti 

fondamentali per la sanificazione; per il 2021 e per i prossimi anni, stiamo preparando un importante piano di 

investimenti che interesserà sia le nuove tecnologie sia la gamma prodotti» .  
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Casteggio 
 

Da Ab Mauri 200 tute per la Croce Rossa 
 

CASTEGGIO 

Ab Mauri Casteggio aiuta la locale sede della Croce Rossa. L'azienda leader nel settore della produzione di 

lieviti e ingredienti per la panificazione e pasticceria, ha donato al comitato casteggiano della Cri 200 tute 

protettive per le operazioni di soccorso e assistenza degli operatori per l'emergenza Coronavirus Covid-19. Un 

riconoscimento al grande impegno che anche la Cri di Casteggio ha dimostrato nel far fronte all'emergenza. «Il 

nostro comitato ha supportato le operazioni di Croce Rossa italiana, -spiegano dalla Cri locale- garantendo la 

disponibilità dei volontari nelle operazioni sanitarie di emergenza, supportando la città di Bergamo, duramente 

colpita dal virus, ma è anche stato di supporto alla città di Casteggio ad esempio con la rilevazione della 

temperatura corporea durante il mercato. «Queste sono solo alcune delle attività che il comitato ha svolto con 

entusiasmo e serietà. Ci teniamo a ringraziare di cuore l'azienda Ab Mauri e rinnoviamo la nostra gratitudine a 

tutti coloro che sul territorio ci sostengono».  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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https://www.facebook.com/Assolombarda
https://www.linkedin.com/company/assolombarda/?originalSubdomain=it
https://www.instagram.com/assolombarda/
https://www.youtube.com/user/AssolombardaTV
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